
L'incanto della Francigena
Un percorso "lento e consapevole" con una guida turistica

un posto che
haenormi
potenzialità
ma non riesce
ad esprimerle
del tutto»
di Paola Taddeuccì
/ MASSA CARRARA

Lui è guida turistica di profes-
sione. Che da dieci anni porta a
spasso i visitatori di ogni conti-
nente tra le bellezze della Luni-
giana. Ma quelle di Francesco
Bola, pontremolese e storico
dell'arte di formazione, non so-
no le classiche guide turistiche.
«Insieme con altri colleghi - di-
ce - promuoviamo un turismo
responsabile, per far scoprire il
territorio a passi lievi come bat-
titi d'ali». Ora metterà tutta la
sua esperienza e conoscenza a
disposizione nel prossimo viag-
gio #BeTuscan de Il Tirreno,
l'iniziativa su Instagram che in
questo mese di giugno festeg-
gia un anno ininterrotto di pub-
blicazioni. Da oggi al 12 giugno
Bola - @turismoinlunigiana il
suo account - racconterà sul
profilo del giornale la sua Luni-
giana con testi e foto.

Dove ci porterà?
«Lungo la Via Francigena, tra

le Apuane e l'Appennino. Ci so-
no luoghi incantevoli, intatti e
un po' defilati che permettono
di fare un turismo lento e consa-
pevole. E' la caratteristica, pe-
raltro, di tutta la Via Francigena
toscana».

Della sua terra quali altri
luoghi ha nel cuore e consiglie-
rebbe?

«Pontremoli, dove sono nato
e ho scelto di vivere. Eun posto
che avrebbe una potenzialità
enorme, ma non riesce ad espri-
mere del tutto. Il mio lavoro di
guida turistica è nato lì, dall'
esperienza come volontario in
un gruppo locale che si occupa
di promuovere il territorio: tra
le attività c'è per esempio
l'apertura di giardini e palazzi
storici privati, che ultimamente
ha avuto un grande riscontro».

Ci parla del turismo respon-

sabile che propone?
«Viaggiare significa spesso

partire per un luogo che ispira
desideri, emozioni, suggestioni
e soltanto quando si è arrivati si
comprende che la crescita e lo
sviluppo del nostro essere risie-
de invece nel cammino stesso.
Il nostro modo di intendere il
turismo responsabile ci porta
ad incontrare persone e storie,
scambiare parole e impressio-
ni, mettersi in silenzio ad ascol-
tare i ritmi delle cose. Si può tro-
vare tutto quello che proponia-
mo nei siti www.sigeric.it e
www. farfalleincammino. org».
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